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Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 
Dipartimento per la Programmazione e la gestione delle risorse umane, finanziarie e strumentali 

Direzione Generale per gli Affari Internazionali  

Ufficio IV - Programmazione e gestione dei fondi strutturali europei e nazionali  

 per lo sviluppo e la coesione sociale  

 

Prot. n. AOODGAI/2119                                                        Roma, 21/02/2012 

 

 

Ai Direttori Generali 

Uffici Scolastici Regionali 

per le Regioni dell’Obiettivo Convergenza 

Calabria, Campania, Puglia e Sicilia. 

LORO SEDI 

 

Alle Istituzioni scolastiche delle Regioni 

dell’Obiettivo Convergenza – 

Calabria, Campania, Puglia e Sicilia 

LORO SEDI 

 

 

Oggetto: Programmazione dei Fondi Strutturali 2007/2013 – Comunicazione per la predisposizione 

delle proposte relative all’azione C1 “Interventi formativi per lo sviluppo delle competenze 

chiave – comunicazione nelle lingue straniere” e C5 “Tirocini/stage (in Italia e nei paesi 

UE)” previste nel Piano di Azione Coesione 

 

 

Il Piano di Azione Coesione, predisposto dal Ministero della Coesione Territoriale in stretta sinergia 

con le Regioni del Mezzogiorno, al fine di accelerare e riqualificare l’utilizzo dei Fondi Strutturali 

assegna ulteriori risorse al settore istruzione per ottenere rilevanti risultati sulle competenze di base 

degli studenti, l’abbattimento del tasso di abbandono scolastico e al fine di facilitare la transizione 

dalla scuola al lavoro. 

Il Piano di coesione per il settore Istruzione prevede, in particolare, la riproposizione degli 

interventi C1 “Interventi formativi per lo sviluppo delle competenze chiave – comunicazione nelle 

lingue straniere” e C5 “Tirocini/stage (in Italia e nei paesi UE)” in oggetto la cui attuazione, in base 

alla procedura straordinaria  attivata con circolare prot n. 5683/2011, ha evidenziato elementi di 

notevole positività. Questo ufficio, nel predisporre il nuovo bando, sta tenendo conto dei 

suggerimenti di miglioramento proposti in occasione dell’incontro dei Dirigenti e Docenti delle 

istituzioni scolastiche delle regioni Convergenza con i Ministri F. Barca e F. Profumo e con il 

Commissario J. Hahn, che ha avuto luogo a Napoli il 18 e 19  Gennaio 2012. 
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La circolare verrà, presumibilmente, pubblicata entro la fine del mese di febbraio, in concomitanza 

con la ratifica degli accordi fra questa Autorità di Gestione del Programma Operativo Nazionale 

(PON) e le rispettive Autorità di Gestione dei Programmi Operativi Regionali (POR) delle regioni 

interessate. Al fine, tuttavia, di consentire la predisposizione tempestiva delle proposte da parte 

delle istituzioni scolastiche, si evidenziano le principali innovazioni rispetto alla circolare 

sopracitata 5683 del 20 aprile 2011: 

1. per entrambe le azioni è previsto un monte ore di preparazione teorica da svolgere presso gli 

istituti beneficiari. Per gli interventi C1 sono previste 15 h di insegnamento linguistico e per 

gli interventi C5 sono previste 10 h di preparazione specifica di conoscenza delle attività in 

azienda;  

2. in particolare, per l’azione C1 le ore di preparazione dovranno essere finalizzate alla 

individuazione/definizione di gruppi di livello omogeneo; 

3. sono ampliati i possibili destinatari per l’azione C5, includendo anche gli allievi delle classi 

terze e quarte (le azioni C1 e C5 hanno quindi gli stessi destinatari); 

4.  è prevista una maggiore flessibilità, all’interno dell’importo che verrà indicato, nella 

struttura del personale coinvolto nell’organizzazione degli interventi (tutor/accompagnatori 

e personale da incaricare in sede per il monitoraggio fisico); 

5. per l’azione C1 viene rafforzata la possibilità per i docenti accompagnatori di frequentare un 

percorso formativo di lingue con l’obiettivo di far loro acquisire la certificazione linguistica. 

Le istituzioni scolastiche troveranno nella circolare le indicazioni dettagliate di tutte le 

caratteristiche degli interventi utili alla presentazione delle proposte di finanziamento e alla loro 

attuazione.  

Si sottolinea che sarà possibile finanziare i progetti validi nella misura corrispondente alle 

disponibilità finanziarie determinate da ciascuna Regione. 

 

F.to IL DIRIGENTE 

Annamaria Leuzzi 

 

 


